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La prima è arrivata, a ottobre, più precisamente il 29. 
Un ruolino di marcia da grande, ma non perchè sempre è arrivato il bel gioco. 
Ma nel calcio più cinico che spettacolare degli ultimi anni conta portare a casa il 
lingotto d'oro e la Sampdoria l’ha fatto per otto partite consecutive, a un passo dallo 
storico record della Sampdoria scudettata che si arrese solo alla decima fallendo il 
primo dei due confronti stagionali con l'altra squadra di Genova. 
Un record che resiste ma che i blucerchiati hanno avuto il merito di provare fino 
alla fine a scardinare, con una formazione qualitativamente inferiore rispetto ai 
campioni d'Italia del 1990/91.  

In queste prime uscite con le grandi – o presunte tali – il Doria dimostra di saperci fare, come 
una volta quando era sovente vedere Vecchie Signore o Biscioni inciampare sotto le torrette rosse del Ferraris. 
 
Con la Roma e con la Fiorentina arrivano due prestazioni di livello, in particolar modo della retroguardia 
“camaleontica” che deve adattarsi alle defezioni e rigenerarsi con interpreti e schemi differenti. 
Per neutralizzare Totti e Ljajic Sinisa opta per una difesa a quattro con De Silvestri, Gastaldello, Romagnoli e Regini, 
verosimilmente “titolare”, eccezion fatta per l'infortunato Silvestre. Un muro. 
Con i Viola si temeva di più, perchè è venuto meno il blocco centrale. Ma la sostanza è sempre la stessa: non si 
passa, o quasi, visto che l'unica disattenzione è costata alla Samp il gol di Savic. 
A farlo capire all'ex compagno di squadra non è proprio uno che l'ultimo spicchio di campo lo mastica dalla scuola 
calcio, Angelo Palombo, riadattato al centro da un Mihajlovic sulle orme di Delio Rossi. 
Ma la missione del serbo, erede della filosofia della linea verde, è portare gioventù: Romagnoli su tutti, uno che va 
in campo con la testa da veterano ma il fisico pimpante di un teenager alle prese con gli ultimi brufoli 
dell'adolescenza. 
Ma la sorpresa delle sorprese è Luca Rizzo, che per 
qualcuno rimasto fino all'ultimo legato alle 
vicende di casa Sampdoria non era un “signor 
nessuno” già nel polveroso “Braglia” l'anno scorso. 
Il compianto Paolo Borea l'ha visto crescere 
passo passo, vedendo del buono in lui. «Rizzo 
ha doti tecniche da Serie A – disse il 19 maggio 
2014 – Ha una qualità straordinaria e dei colpi 
da campione». 
Anche se con un po' di malizia aggiunse:  
«Gli farei fare ancora un anno da titolare in 
provincia», forse per la voglia matta di vedere il 
suo estro di cui si era tanto innamorato. 
Talvolta, però, il bel gioco non arriva, ma 
raramente non arriva il risultato. 
Anche a Cagliari, dove la Sampdoria è stata 
ad un passo dall'autodistruzione, il punto è 
arrivato. 
 
 
Non ci resta che mettere il cuore dentro alle scarpe in attesa di un 
novembre “monco” - c'è la sosta per la nazionale – ma dal profumo d'Europa. 

di Edoardo Repetto 
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“…L’idea di scrivere una canzone per celebrare lo scudetto era 
nata due mesi prima della partita col Lecce, ultima di 
campionato ed era l’unico piccolo contributo che noi potevamo 
dare: scrivere una canzone per celebrare lo scudetto della 
nostra Sampdoria. 
Però…ogni volta che mi sedevo alla tastiera, mi alzavo due ore 
dopo col foglio bianco e senza aver messo in riga due note…e a 
mio fratello Aldo succedeva la stessa cosa. Forse scaramanzia, 
forse la prudenza… 
 
Così siamo arrivati alla vigilia della partita, quella della 
matematica certezza di avere lo scudetto cucito sul petto. 
Abbiamo preso gli strumenti e tutto è venuto spontaneamente in 
una notte, siamo andati avanti fino alle 7,30 della domenica 
mattina. Poi siamo andati allo stadio, ma abbiamo mantenuto segreta la canzone “Ho uno scudetto nel cuore” 
fino alla sera: solo allora, quando il sogno era diventato realtà, quando la festa è esplosa per davvero, abbiamo 
cominciato a suonarla, per gli amici, per i giocatori a cui era dedicata, per il Presidente Paolo, che l’ha voluta 
riascoltare subito… La Samp era cresciuta, da squadra di pochi era diventata squadra di tanti, da squadra di 
modeste ambizioni era diventata una regina d’Europa…meritava davvero una canzone!” 
 
 
(da un’intervista a Vittorio De Scalzi) 
 

 

 

di Pino Palmieri 
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LIGUE 1   2014-15             

Si ferma la marcia inarrestabile del Marsiglia che cade (ma mantiene il primato) 
nel big match contro il Lione grazie ad una rete dell’ex Milan Gorcuff. Lione 
quindi che mangia punti importanti alla capolista e si porta in terza posizione a 
quota 20, a cinque lunghezze dalla vetta. Sorride anche il PSG grazie alla vittoria, 
netta, sul Bordeaux che gli vale il secondo posto solitario a meno quattro dall’ 
OM di Bielsa. 

Continua a sorprendere il Nantes, nonostante la perdita di Djordjevic nella 
sessione di mercato estiva, i gialloverdi sono in piena zona Europa. 

Da segnalare anche la bella vittoria del Monaco che però continua a 
veleggiare a metà classifica, lontana si dalla zona retrocessione, ma anche dai 
posti che contano. 

MARSIGLIA 25 LILLE 15 

PSG 21 TOULOUSE 14 

LIONE       20 MONTPELLIER                     14 

ST ETIENNE  20 REIMS 14 

NANTES 19 CAEN 12 

BORDEAUX  18 LENS 11 

NICE 17 LORIENT 10 

MONACO     17 BASTIA 10 

RENNES 15 EVIAN 10 

METZ 15 GUINGAMP 9 

   LIGA   2014-15       

Troppo Real Madrid per il Barcellona. Il super Clasico ha visto le merengues 
schiantare i blaugrana 3 a 1, in un Santiago Bernabeu vestito tutto di bianco. Luis 
Enrique si è visto portare via sia l’imbattibilità, prima sconfitta in campionato, che 
l’inviolabilità, primi gol subiti nella Liga. 

Nulla da fare per il trio delle meraviglie Neymar, Messi, Suarez (al debutto in un 
match ufficiale) nonostante il vantaggio iniziale del talento brasiliano, la squadra 
di Ancelotti ha rimontato grazie alle reti di CR7 (sempre più leader della classifica 
marcatori) Pepe e Benzema. Il Siviglia ringrazia e aggancia la vetta sognando in 
grande, Valencia e Atletico Madrid seguono subito dopo entrambe appaiate al 
quarto posto a quota 20 punti. 

Bene anche Malaga e Celta Vigo: obiettivo Europa League sempre più 
concreto. 

BARCELLONA 22 EIBAR 10 

SIVIGLIA 22 GETAFE 10 

REAL MADRID 21 ALMERIA   9 

VALENCIA  20 GRANADA     9 

ATLETICO 
MADRID           20 BILBAO 8 

CELTA DE VIGO        16 DEPORTIVO 8 

MALAGA 15 R. SOCIETAD 6 

VILLAREAL 14 CORDOBA 5 

RAYO 11 ELCHE         5 

ESPANYOL 10 LEVANTE 5 

di Ricky Gamberucci 
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BUNDESLIGA   2014-15     

Dopo quattro vittorie consecutive si ferma la mini serie del Bayer Monaco. 

I bavaresi vengono fermati sullo 0-0 da un ottimo Borussia Moenchengladbach, 
mai sconfitto in Bundes e secondo proprio dietro la squadra di Guardiola che, 
forse, paga mentalmente più che fisicamente, la trasferta trionfale in quel di 
Roma.A pari merito con il M’Gladbach troviamo Wolfsburg e Hoffenheim 
entrambe in piena forma e reduci da due buone vittorie. Chi invece sembra 
aver dimenticato come vincere è il Borussia Dortmund, relegato nei bassifondi 
della classifica a causa della sesta sconfitta in nove turni. 

La classifica dice meno 14, un divario troppo ampio per il BVB che ha 
assolutamente bisogno di una scossa già a partire dal prossimo turno che, 
guarda caso, li vedrà affrontare proprio i rivali storici del Bayer Monaco. 

BAYER MONACO        21 COLONIA 12 

MONCHENGL. 17 EINTRACHT   12 

WOLFSBURG 17 SCHALKE 04   11 

HOFFENHEIM 17 HERTA 11 

LEVERKUSEN 16 STOCCARDA  9 

MAINZ 14 DORTMUND 7 

HANNOVER 13 AMBURGO 6 

PADERBORN 12 FRIBURGO 5 

AUGSBURG 12 W. BREMA 4 

   PREMIER LEAGUE   2014-15           

Si ferma il Chelsea. Nel big match della 9° giornata lo United pareggia al 94’ 
grazie a una zampata del solito Van Persie. La vera sorpresa dell’ultimo turno è 
però l’altra squadra di Manchester, il City e il suo crollo inaspettato contro il West 
Ham, candidata come vera sorpresa del campionato. 

City in difficoltà sia in Europa sia in Inghilterra, difficile difendere un titolo così. 
Insieme al West Ham, lassù troviamo anche il Southampton grazie anche ai 
ritardi di Arsenal, Liverpool e United. Gunners che ripartono dal sempre presente 
Sanchez e si pregustano il ritorno di Walcott. 

Liverpool invece sempre più in crisi di risultato, fermato da un Hull City ben 
organizzato, ma nulla più. 

United capace si di strappare un punto a Stanford Bridge, ma veramente troppo 
lontano da quelle posizioni, di alta classifica, nelle quali siamo abituati a vederlo. 

CHELSEA 23 TOTTENHAM            11 

SOUTHAMPTON 19 STOKE CITY 11 

MAN CITY             17 WBA 10 

WEST HAM            16 NEWCASTLE        10 

ARSENAL   14 ASTON VILLA 10 

SWANSEA    14 CRYSTALPAL. 9 

LIVERPOOL         14 LEICESTER 9 

MAN UNITED 13 SUNDERLAND 8 

EVERTON   12 QPR 7 

HULL CITY 11 BURNLEY 4 
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Trevor John Francis 
Trevor nacque in Inghilterra a Plymouth il 19 aprile del 1954. Cresciuto 
calcisticamente nel Birmingham City, debuttò a 16 anni in prima squadra. In 
quella stagione seppur giovanissimo segnò 15 goals in 22 partite. Il 20 febbraio 
1971, ancora sedicenne segnò una quadripletta in premier league: era nata una 
stella.  Rimase nella sua prima squadra ben otto anni, segnando 118 goals in 279 
partite. Nel 1979 passò al Notthingham Forest, primo giocatore inglese per il quale 
venne pagata la straordinaria somma di un milione di sterline. In realtà si narra il 
fatto che sia stato pagato 999.999 sterline, perchè il manager Brian Clough del 
Notthingam non voleva che il giocatore sentendo una simile cifra si montasse la 
testa…. Inglesi strana gente.   
Con la maglia del Notthingam Forrest vince 2 coppe dei campioni.  
Nel 1981 cambia nuovamente società e passa al Manchester City, 26 presenze e 12 goal. Sempre ottime 
prestazioni che gli consentono di essere chiamato in nazionale e disputare il mitico campionato del mondo di 
calcio del 1982 in Spagna. 
Finito il mondiale il grande Trevor viene chiamato a manifestare la sua splendida arte  nella squadra che indossa  la 
maglia più bella del mondo: la Sampdoria. Rimarrà 3 anni disputando 68 partite  e segnando 17 goals. 
 

La Samp era appena tornata in serie A, dopo una brutta parentesi in serie B. Il 
presidente era il grandissimo Paolo Mantovani, che aveva grandi ambizioni e 
voleva portare molto in alto la sua Samp e regalò ai suoi amati tifosi uno degli 
attaccanti più forti in Europa in quel periodo: Trevor Francis. E’ lui stesso che 
racconta: "Mantovani sapeva della mia insicurezza sull'opportunità di venire 
in Italia e così mi disse: "Vieni e se non dovesse piacerti ti lascerò libero di 
andartene". Ben presto compresi quanto mi piacesse la Sampdoria. 
Fu la migliore decisione della mia carriera". 
Paolo gli affiancò giocatori di ottimo livello: Liam Brady, Mancini, Scanziani, 
Pellegrini e Alviero Chiorri e in quella stagione la partenza della Samp fu 
memorabile , le  prime 3 partite portarono 3 vittorie contro: Juventus, Inter e 
Roma, un filotto rimasto nella storia. La prima partita, ironia della sorte, fu 
proprio contro la Juventus, la squadra responsabile della retrocessione in B della 
Samp. Lo stadio di Marassi era stracolmo ed i tifosi ebbero la fortuna di vedere 
dal vivo il goal memorabile di Mauro Ferroni. 
Al 90' tutti a festeggiare la splendida vittoria sul gigante Juve. 
Alla seconda di campionato, nel mitico San Siro di Milano, l'inarrestabile Samp 
mette sotto l'Inter 2-1. Il goal della vittoria fu segnato da Trevor Francis, partita 
splendida e goal. 
 

Alla terza giornata terza vittoria, contro la Roma di Falcao: gran partita di Trevor fino all'entrata "assassina" del 
roccioso difensore doriano, in prestito alla Roma, Pietro Wierchowood. L'infortunio è pesante, Trevor deve stare fuori 
varie giornate e la Samp scivola dal primo posto verso la metà classifica. Finirà settima. Purtroppo Francis era un 
sublime giocatore ma aveva i muscoli di cristallo.  Nella stagione 1983/84, memorabile un'altra grande vittoria della 
Samp a Milano contro l'Inter e 2 splendide reti di Trevor. 
La frase che meglio ci descrive il mitico Francis fu quella del giovane Walter Zenga, che alla fine della partita 
esclamò: “Questo è l'attaccante più forte che io abbia mai visto giocare”. 
Alternava grandissime partite a molte domeniche dove era fuori per infortuni. 
Il giornalista Piero Sessarego scriveva che: Trevor soffriva di "uricemia", con problemi alle fibre muscolari che 
erano troppo fragili. 

di Marco Castello 
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Purtroppo come tutti gli inglesi non limitava la birra e la carne ed anche per questo le cose non miglioravano. 
Lui stesso dice: “Sull’aereo di ritorno da Catania dopo la partita faceva caldo e con Souness comprammo 
della birra, che sorseggiammo comodamente nelle prime fila. Bersellini si arrabbiò e Mantovani ci sanzionò 
con una multa pari ad una settimana di salario”. 

 
Nel 1985, con Francis la Sampdoria vince il suo primo importante trofeo dell'era 
"Mantovani": la Coppa Italia e cominciò a girare per l’Europa. Racconta 
Trevor: “Alla vigilia di un incontro a Lisbona ero reduce da un infortunio. 
Bersellini mi fece provare, poi mi chiese se mi sentissi pronto ed io risposi di 
si. Lui mi propose la panchina, allora gli dissi che se non ero pronto per il 
campo non lo ero neanche per la panchina. Vidi la partita dalla tribuna e 
credo che lui non dimenticò mai quel mio rifiuto”. 
 
Finito il periodo sampdoriano Trevor passa All'Atalanta, dove rimarrà 2 anni con 
poche presenze e 2 sole reti. 
Torna così a giocare nel Regno Unito, prima nei Rangers poi 2 anni al Queen's 
Park Rangers, ricopre poi lo stesso incarico di giocatore-allenatore allo Sheffield 
Wednesday fino al 1994 per poi appendere definitivamente gli scarpini al 
chiodo. 
 
 
 

 
Con la sua Nazionale ha totalizzato 52 presenze segnando 12 reti. 

 
Oggi Trevor fa il commentatore nelle partite di calcio per Sky Sport e per Al Jazeera.
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> Le trasferte di ottobre (e fine settembre…in fuorigioco) 
 
Raccontare il derby del 28 settembre come una trasferta potrà 
forse suscitare scalpore ma, in effetti, il “Tempio” di cui l’altra 
metà di Genova narra è agli antipodi dal Ferraris in 
blucerchiato che conosciamo, peraltro sede di tutti i trionfi 
dell’Unione Calcio Sampdoria. 
L’ambiente è cupo e distopico, impossibile da raffrontare con 
la splendida e gioiosa realtà che caratterizza il nostro mondo e 
che trova nella coreografia della Gradinata Sud la sua più 
fulgida rappresentazione. E se fino al minuto settantaquattro il 
match sul campo è equilibrato, rendendo di fatto nervoso e 
frequente il botta e risposta sugli spalti, Gabbiadini, 
direttamente da calcio franco, fa esplodere la Genova 
blucerchiata. 
E poco importa se il regolamento targato Gasperini recita 
“fuorigioco”, i blucerchiati per la trentaquattresima volta si 
assicurano la stracittadina e consegnano ai pionieri del 

calcio italiano l’ennesimo racconto da traviare e mistificare in 
onore del “leggendario” Grifone. Festa doveva essere e festa è stata! 

 
 
Archiviato il derby – ed era fuorigioco –, la 
quinta uscita stagionale del Doria è in terra 
milanese. La Samp è di scena al Meazza 
con l’Inter in una fresca e umida notte che, 
purtroppo, si rivelerà assai amara. I 
blucerchiati giocano e meriterebbero di 
portare a casa punti, ma è il “solito” penalty 
a favore delle strisciate a battere Romero e il 
Doria. 
A fine match, il Condottiero Sinisa ritira 
rapidamente la sua truppa negli spogliatoi 
per evitare squalifiche, rimarcando (se mai 
ci fosse stato bisogno) che è lui il vero 
artefice di questa “Sampgloria”. 
È una sconfitta che, comunque, non lascia 
strascichi. I sampdoriani presenti, poco 
meno di cinquecento, diventano padroni di San Siro, salutano Icardi a modo loro e annichiliscono il muro di 
cartone che gli sta davanti. Per i pirati non una grandissima trasferta, ma la consapevolezza di aver dato tutto 
anche alla “Scala del calcio”, onorando i colori cerchiati di blu e il magico vessillo del Jolly Roger. 
 
 

Appuntamento al prossimo mese per nuovi entusiasmanti racconti. 
Forza Sampdoria e avanti Pirati! 

  

di Matteo Morreale 
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Sampdoria Club “MAGLIA 12 MILANO”  

Anno di fondazione: 2013 
Soci 2014:  24 
Presidente:  Luca Appennini 
Vice Presidente: Riccardo Rosso 
Dirigenti:  Sergio Costanzo, Rony Rebellato 
Mail: maglia12@hotmail.com               

 
 
“MAGLIA 12 MILANO SAMP CLUB” nasce da precedenti esperienze con ex-membri di altri clubs 
di Milano. 
Fin da subito è stato affiliato alla Federclubs e a breve sarà anche associazione sportiva 
affiliata UISP e potrà così godere di interessanti benefici per promuoversi a livello sportivo. 
“MAGLIA 12 MILANO SAMP CLUB” non è un "progetto" ma è una realtà: promuove eventi di 
carattere sociale, culturale e sportivo, momenti di amicizia, partecipazione e anche 
solidarietà, tutto tra sampdoriani. Nella sede del Club, insieme ad una ventina di soci attivi, 
soci onorari e collaboratori, ci si ritrova con la voglia di condividere le stesse emozioni e andare 
oltre la partita, oltre la curva, ma sempre con quel filo che ci unisce e ci porta dritto a lei, che 
veste i colori più belli del mondo. 
Grazie alla nostra socialità aggreghiamo sempre persone disponibili a 
perseguire il nostro obbiettivo: la “mission” del gruppo di amici  e tifosi è 
quello di essere  un punto di  riferimento per i tifosi blucerchiati di Milano, 
hinterland e non solo,  per seguire la Sampdoria ovunque, ma anche per 
creare eventi per la visione di partite in tv a Milano presso il ristobar di un 
nostro socio e altri locali. 
Si programmano quindi feste e cene sociali a Milano e/o prima o dopo 
le partite a Genova ed altre trasferte, tornei di giochi da tavolo come di 
Risiko, giunto alla 3° edizione , il campeggio blucerchiato , corsi a 360°, 
concorsi fotografici (delle Vacanze Blucerchiate 2014 : abbiamo fatto 
la premiazione nella sede di Federclub) , mostre di arte, dj set, trasferte 
estere (Cadiz 2014), tornei di calcio. 
A Marassi ci posizioniamo in Gradinata Nord  e siamo ben visibili grazie 
ad uno striscione 4 x 2 metri e a breve andranno in produzione anche le bandiere 
del club.  

Abbiamo anche un ampia gamma di t-shirt, felpe ed altro, visibili sul 
nostro sito, che ci servono per autofinanziare il club. 
Questi gli indirizzi in rete dove trovarci: 
 
http://www.facebook.com/groups/1612631365627829/?fref=ts   
http://www.fubles.com/clubs/10877  
https://www.youtube.com/maglia12 
http://www.maglia12.com/ 
 
Un caloroso abbraccio blucerchiato a tutti da Luca Appennini, presidente di 
Maglia 12 e da tutti i nostri dirigenti, membri attivi e soci sostenitori.  
 
FORZA SAMPDORIA, OVUNQUE E SEMPRE!

di Rossella Matteini 
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E’ stata una serata di festa e di sport tutta dedicata a Massi: questo è il clima che hanno respirato in campo e sugli 
spalti del Begato9 tutti i protagonisti del Memorial “Massimo Marcenaro”, quadrangolare di calcio che ha visto 
prevalere nella finale la formazione delle “Vecchie glorie blucerchiate” sugli “Highlander” con un sudatissimo 5-4, 
dopo che avevano eliminato rispettivamente i “Black-Out” per 9-4 e gli “Amici del lunedì” per 9-3.  

Il Sampdoria Club Jolly Roger (di cui Massi era membro del Consiglio Direttivo), organizzatore della manifestazione, 
desidera ringraziare tutti coloro che hanno partecipato alla serata: di sicuro Massi da lassù avrà sorriso nel vedere 
tanti visi a lui cari radunati da quei colori che amava! 

Ciao Massi! 

 

 

 
  

di Roberto Levrero 
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"Roger" in inglese significa vagabondo e forse è stato il vagabondare sul web che ha fatto incontrare i destini del 
Jolly Roger Sampdoria Club e del Jolly Roger Baseball di Castiglione della Pescaia. Verrebbe piuttosto e con più 
ragione di pensare che la comune matrice sia stata il mare, il meraviglioso mar Tirreno che fa da sponda a due 
località e realtà sportive di alto livello. 

Il calcio genovese di sponda doriana e il baseball 
toscano di sponda castiglionese. 
Due realtà che possiamo con buona ragione definire 
anomale nel panorama delle rispettive discipline 
sportive. Il nome Sampdoria richiama alla mente 
calciatori estroversi ed imprevedibili come Mancini e 
Vialli, il ricordo di successi guadagnati con sudore, 
abnegazione e classe, e un grandissimo allenatore da 
ricordare con rimpianto quale Vujadin Boskov. 
Il baseball invece, sport d’oltreoceano, ci riconduce alla 
Maremma, un terra in cui i soldati made in USA liberatori, 
mentre distribuivano sigarette e cioccolata, non 
disdegnavano di fare apostolato del loro sport 
nazionale, seminando bulbi che sarebbero di lì a poco 
germogliati in giocatori appassionati e testardi. Quella 

del gemellaggio tra atleti ed appassionati del Jolly Roger Baseball Castiglione della Pescaia e i soci e sostenitori del 
Jolly Roger Sampdoria è stata un’esperienza esaltante. Si è snodata lungo tutto il torneo di serie A federale che ha 
visto la formazione del presidente Giuseppe Demi e del manager Paolo Rullo tra le protagoniste assolute. 
Neopromossa, la squadra ha raggiunto i playoff dopo epici scontri lungo le arene dell’Italia del batti e corri, ed è 
uscita di scena solo in semifinale, di fronte ai Black Panthers Ronchi dei Legionari, che hanno prevalso su una 
formazione stanchissima per le massacranti trasferte ma indomita sotto il profilo del coraggio e dell’abnegazione. 
Dicevamo di una formazione “anomala”, quella castiglionese, dove nessuna atleta percepisce un euro, il 
presidente si fa lunghe e ripetute corse per recuperare le preziose palline (costo otto euro l’una) che dopo lunghe 
battute cadono nella lussureggiante pineta che circonda l’impianto del Casamora e gli atleti (udite..udite..)  
raggiungono Ronchi per giocarsi le qualificazioni alla fase finale percorrendo mezza penisola dentro le proprie auto 
personali e mangiando un panino al volo. E’ così, attraverso i networks, in un mondo virtuale ma non più di tanto, 
che i due Jolly Roger hanno cementato il loro idillio, flirtando con reciproci incoraggiamenti, esaltandosi e 
abbattendosi per i numerosi successi e le rare sconfitte. 
Qui, dalla sponda tirrenica più a sud, mentre assistiamo con ammirato compiacimento alle prodezze della Samp di 
Mihailovic, proviamo la sensazione che l’idillio ligure-maremmano sia destinato a trasformarsi in qualcosa di più, 
diciamo in un vero e proprio innamoramento. 
Calcio e baseball. 
Due sport antitetici nella concezione e forse 
anche nella mentalità. 
Ma il cuore che batte solidarietà (emersa 
anche in occasione dell’alluvione di Genova, 
che fa il pari con analoga tragedia vissuta 
dalla Maremma) travolge le barriere e annulla 
le distanze. 
Un grazie agli amici “guadagnati“ di Genova 
per questa splendida esperienza è davvero il 
minimo che da Castiglione della Pescaia 
possiamo indirizzare ai nostri amici del Jolly 
Roger Sampdoria.  

di Massimo Ciani 
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Anche quest’anno il Sampdoria Club Jolly Roger ha 
rinnovato con la U.C.Sampdoria l’iniziativa HAT TRICK, 
che consiste nell’avere il pallone della gara e la maglia 
del giocatore che ha realizzato una tripletta nella stessa 
partita… Neanche il tempo di aspettare la risposta alla 
nostra domanda di rinnovo che Martins Citadin Eder, 
con la sua tripletta al Como in Coppa TIM, ci ha 
regalato la possibilità di renderci utili: la sua maglia 
autografata a Bogliasco è stata messa alla lotteria e 
l’incasso interamente devoluto all’Associazione 
“http://mariellanarbone.org”, il cui Fondatore e 
Presidente è Arturo nostro amico nonché socio 

pirata, di cui pubblichiamo alcune righe di una lunga e bellissima 
lettera con i ringraziamenti a tutti quelli che hanno contribuito prenotando un numero: vi  

invitiamo a visitare il sito della sua associazione. 
 
 
“La Vostra iniziativa mi commuove, non trovo altro termine per esprimere i miei 
sentimenti. Ho appena eseguito un primo bonifico online in favore di Valentina, 
una ragazza affetta da sclerosi multipla e che, in passato, abbiamo già aiutato. 
Mi sono permesso anche di citarvi alla pagina "cosa abbiamo fatto" del nostro 
sito. Posso solo farVi una promessa, la stessa che faccio a tutti coloro che donano 
anche solo un euro: 
TUTTE LE SOMME ANDRANNO IN AIUTO DI BAMBINI O ADULTI 
CHE NE ABBIANO DI BISOGNO. SEMPRE!   Grazie ancora di CUORE!” 

 
 
 
L’atto conclusivo di questo HATTRICK3 è stata l’estrazione del 1°numero sulla ruota 
di Genova sabato 25 ottobre 2014.  
La maglia di Eder è stata vinta dal nostro socio Paolo Perasso, che aveva scelto il 
numero 22 del nostro tabellone, ed è già stata consegnata al fortunato vincitore! 
 
 

 

di Roberto Levrero 
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QUESTI COLORI SON SEMPRE CON NOI… 

di Roberto Levrero 

Fabio - Amsterdam 

Federica - Lago di Lagusel 

Il vessillo - Isola d’Elba 

Maria - New York 

Marina, Cecilia e Toni - Borghetto S.Spirito 

Matteo - Zanzibar 

Paola - Copenaghen 

Rossella e Marina - Castiglione della Pescaia 
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LA MISSIONE DEL JOLLY ROGER… 

Il Sampdoria Club Jolly Roger porta avanti l’impegno assunto 3 anni 
fa, continuando la raccolta di cibo, giocattoli, abiti, accessori e libri 
per bambini (e ragazze madri) del Centro di Accoglienza 
“BUONPASTORE” di Varazze. 

Il Club raccoglie il materiale da voi donato e periodicamente 
effettuerá la consegna direttamente all'Istituto. 

Questa raccolta e relative consegne non hanno una scadenza fissa: 
non appena il Club ha raggiunto una quantità importante 
provvederá alla consegna. 

Per informazioni e per concordare la raccolta del materiale, 
contattare: 

Federica al 349-6196214 

 

 
GRAZIE di CUORE, vi documenteremo sulla prossima consegna. 

di Federica Junca 
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€5,00! 

 

 

E’ partito il tesseramento 2015 al “Jolly Roger Sampdoria Club”! 

Anche per quest’anno abbiamo deciso di mantenere il costo a 

   

 

 

 

 

…se poi ci fossero dei soci che vogliono contribuire in modo più generoso 
perché “sentono” e “vivono” il Club come proprio, ben vengano… 

 

CONTATTARE: 

ROBERTO LEVRERO -> 347-8397967 

ROSSELLA MATTEINI -> 342-0495697 

FEDERICA JUNCA -> 349-6196214 

 
 

Vogliamo ricordarvi l’importanza del rinnovamento e dell’invitare nuovi soci che vogliono entrare in questo 
progetto di Club, si giovane, ma già conosciuto nel panorama Sampdoria per le molte iniziative 
benefiche, riservate soprattutto ai bambini. Inoltre, noi del Consiglio Direttivo, ingaggiamo ogni anno una 
personalissima sfida contro il numero di soci dell’anno precedente, con lo scopo di superarlo ogni anno 
che viene: nel 2014 i soci iscritti erano stati 82…proviamo tutti insieme ad abbattere questo muro?  

 

Ce la possiamo fare, anche perché il nostro motto di quest’anno è 

C’ERO…CI SONO…CI SARO’! 
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Sono sempre aperte anche le adesioni per ricevere il 
nostro vessillo al prezzo di: 

12€   misura cm 90x60 

18€   misura cm 150x100 

 

FORZA!!! 

Questo vessillo deve sventolare in ogni strada di 
Genova, e non solo… 

 
 
 
 

Contattare: 347-8397967 


